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"La corda paz/a, scrii-
lori e cose di Sicilia"
d i L e o n a r d o Sciasela Una morale

per il "buon governo"
Sicilianità e ùcilitudine nei due opposti poli delle
qualità e dei difetti • i «universale portico/Grifo»
di una condizione • II più alto esempio di ((prosa civile»

• L E O N A R D O SCIAICIA U carda Dil-
l a » iScnttori e cote della S t r i l l a i El-
uudl. pagg 255 - : r t 2 «00

on diversamente da quel-
lo Scipio Di Ca
aneae. che preparo per
comodo del viceré Co-
lonna un vademecum
della sicilianità. Leonar-
do Selaacla ne ha pre-

parato con • La corda pazza » un al-
tro certamente pm attendibile e com-
pleto di quello Non fowe a l t r
P«r quel tenere pmente un dato nuo-

• per dlrr Qurllr, dHij

La parola ne richiama un altra n-
•mulini Ch» è far parte drlla Krni»
•**•• •a«f» un a un a l t ra

•Mala Ma è anrhc rindlrazi'in» >n riur
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^ <t4e$are quelle energie nella i cali . .
•Ir mutarla radicalmento. un'mdipen-
CaM che non si può integrare

nuomma. uno f l a t o diverso che non
iole capire e massimamente assor-

bir» CV.TSI- Sciasela, come il suo pre-
4Manorr D: Ca.-tro parte dalla con
«Matone che la Sicilia sia difficile da
axmmarf — per Colonna, per Carac-
ollo, per Bixio. per Vittono Emanile
le II. per Colombo e per Fasmo -
xrrhe è difficile da capire. E mentre
jorernare significa inserire nel conte-
r mondiale e. perché no. neocapitali-
saro o rivoluzionano, capire signifi-
ca tar salva l'individualità, univer-
salizzare il sentire e il vivere siciliani

In questa sincronia Sciasela muove
i anali>: che e storica letteraria

(•teofica etnologica estetica tenendo
presente U fine essenziale che è quello
A « governare i. di dare una morale
al jovemare più che delle massime e
degli strumenti. Ricerca a fini morali.
fBXDdL Assoluto amore per la verità e
•oche per le sue antitesi nella misura
• eia accrescono le venta obiettive

Amore per la verità
OH) via «a si deafra una mappa

t della Sicilia che pane dalla
•i ffloeooea m potrebbe dire illu-
•Bea e daJl Indagine storica. E do-
li nona è lacunosa, impreciaa —

tentato di dire anche Imperfetta
eco la disinvoltura che

morale, arriva
afl* prpviAooJ più aderenti

~fna duunvrJtura che non
* «neretta dal don

dall'axoltito
Amore per la vr-

pn- la «irilia

stata la serva dell'immobilismo la mol-
la di ogni ristagno in Sicilia. I attesa
del ripetersi degli avvenimenti Insula-
rità è stata, dire Sciasela, la paura
che il siciliano ha .sempre avuta del
mare Una paura moltipllcata per 1 039
i hilnmeln di coste alla mercé di tutti
di invasori del giochi dt potenza e di
(xilrrr

Una [ I H I I I B rhe la del Mollano un
uomo < «paventato del predente e m
( r r l n del l 'avvenire i. una paura rh»
da (lorica ni è (atta ealutenr.lale Una
paura rlir h* t u r i i i m i " I» vln-er» e il
rrrvello del «Iridati» nel pattato e nel
l>rr«rntr 'Me gli ha lat to curar» di
niienrrr «lei nr ivl l r«l "*l1 >l«a l i « n
• M i n » i j l c p i u i i n l » i | i " «.M n i t u t i i
una f r a r i h i w ' i « i rMr. M manl f r« la i -mi r
i r i i i l rn/a alla wnararmne «• a l l i n d i t i
rluallonn r«««|*ralii i l a p lan ta
hr r la «m lenra «traviila la tu l l i»

. Hf*a e « i n - t i . a tiri «Irlllani 1»
i ' im[>l»r |u t» attr*a ilrl nul i» e I» T»
i n i » i l i - » n l ' i i I I «a l e dell» urrà la
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,li ir,..lf anu.hr i

Storia e idee
Un mondo m cui la storia e le idee

si compongono in una serie di eventi
alienanti. E a questo proposito inter-
viene Leonardo Sciasela a ricondurre
le idee e la stona alla loro verità. Alie-
nazione che sconfina in un assurdo
primato, alienazione dalla regola e dal-
la comunità, alienazione da una cor-
retta lotta per il potere, alienazione
dalla propria natura. « e s'intende -
precisa lo scrittore — che usiamo 11
termm° n i t i r a non per din- natui i
ma per indicare Invece il carattere che
risulta da particolari vicissitudini sto
rirhe e dalla particolarità degli Istituti».

Sono propno queste particolarità che
offrono alla Sicilia la possibilità di
pronunciare una parola universale che
attiene ai grandi temi e al destino
dell 'umanità Un'isola deputala a que-
sta funzione universale in quanto depo-
sitarla d"1"'' s t r a t i e rteali incroci dell»
storia e della civiltà. Per questo U cam-
po della citazione erudita In Sciasela
.si allarga a valori più ampi, si fa ma-
teria di prosa morale. La più alta pro-
sa morale rhe dal Cinquecento ad oc-
-•i I lul ia conosci tranne rare e ben
individuate «erezioni.

E si torna ancora al concetto lllu-
'ninlstlco che Sciasela ha qua-
una dotta difesa dalla presente
twrbarte e non soltanto («olnn» — dell»

rlvile e della funrlone della cul-
tura In una rlvIltiV per questa generm-
/lonr rhe ha creduto nelle Idee e nelle
parole nella »prran/n che |mte«.«*rr ni»
tare qualroxa Nella concreta nere»
«Ita che in quest'i l ini tfo s i . - t l ia qiial
"••a miilax«r> ur l i nnhrrralr aurttrann
•,e alla K i i i - t i / i a r -i.|ir»ttii(ln alla i»-
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\ ' . l i - i he seni
mti'ivssnndo lo scri t tore

£~R»v*!imit.' vanesio n pnie. dunque
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. « 1* sua principale unità, la
F .-he •id'i'hb" se - I D I

;xr prima cosa a che serve
v non sapessimo Individua-

i» a che mira ' E per questa chiare/za
« trr-«>.'K' Sciasela ha nell'apparato
rorturaV italiano un posto isolato e di
aaoiuU preminenza letteraria e so-
tntiuito morale Perché ogni cosa
«mila e nata da una necessità civile,
dt un'esipen?« di verità e di approfon-
ttimento che a molti, invece, fu d i t e t i «

A quesu idea si deve forse assimi-
lare la sua presenza in Sicilia, il suo
Quotidiano comparire per queste stra-
de Non ad una accentuazione o an-
che acccttazione dell'insularità d 'ani-
mo che gli proviene dall'essere sicilia-
ne > • - :,, | . ,-OM| i -fHrl ' rei)
br. in quanto certa insularità è sempre

mi i . . M i : i r u t i l i l a delle date e delle ci-
la i i m i non sono altro che I diversi
usigli! di una verità, la loro essenza
ivrelio Rrlnsna ci avverte che trove-
remo, troveremo sempre. Tutto dipende
da quello che si cerea Questo è il suo

morale

Riconoscimenti
Se « l'universale particolarità » di

questa condizione siciliana non appare
sufficientemente motivata o se abbiso-
gnasse di riconoscimenti o anche di or-
pelli, allora Sciasela non ha esitazio-
ne a dire che « se l'arte e la lettera-
tura italiane del nostro tempo conta-
no qualcosa ne] mondo, il merito è
peculiai-mente di scrittori e artisti sici-
liani, di scrittori e artisti regionalisti t.
?. su quest i rpc-onalisti. dopo tutto quel
lo eh» sj e r\"»n nnn ci nace rhe ."
sia molto da discettare. Non rappre-
senta certo una nozione ristrettlva: è
piuttosto l'indicazione di un luogo, di
una radice dai quali far giungere una
voce, che oggi non è più il caso di dire
che « solo per avventura è Sicilia »
come avverti a suo tempo Vit tor ini pei

« La eorda pazza » è un mosaico. Le
tessere sono costituite dai numerosi
brani che compongono il libro, legati
da una omogeneità esemplare perché
omogeneo è non soltanto il grumo di
pensiero e di commozione dal quale na-
scono i vari brani ma l'intento civile
e poetico che presiede. Una sene di
hrani. di pt'rcon*»?"' di luosh1 eh" .'
pongono in alternativa o si completa-
~>o: d' a->o|]s- i°t tcrin<> su' filo di Me-
sta ricerca della verità che superano
i limiti dell'impegno letterario (U re-
cupero di Pirandello alla slcllitudine è
forse una delle intuizioni più proficue'
Cosi come alcuni personaggi si comp>
tano altri con contrappongono

Di questi ultimi I più stimolanti
i più stillanti di curiosità creativa, so-
no certo Matteo Lo Vecchio, lo sbirro
illuminato della controversia liparita-
na. e il miope cronachista palermitano
il Marchese di Vlllabianca Uno. il ca-
davere dello Stato che da un secolo
e mezzo dorme in fondo a un pozzo
secco, l'altro, «lo. conte marchese di
Vil labl»nr<« t™-timonian7i di un» ine
un'immagine di morte, della sua classe
della sicilianità». E su questo perso-
naggio si appunta Irrefrenabile la saga
ns di scrittore di scopritore della ve
ntà — peccato che oggi si faccia tanto
abuso della parola dissacratore, che, al-
trimenti, andrebbe a pennello per Scia
scia — quando dice «sarebbe bello fa-
re di quest'uomo austero e vano un
personaggio, frugare sotto I suoi pan-
r.l di testimone Impeccabile e impas
sibile; cercare 1 suoi Istinti. 1 suoi sen
timenti I suoi cedimenti; sorprender-
lo nell'alcova e nel confessionale nel
dubbio nel baratto, nelle olecole •
grandi viltà nel rimorsi »

Potrebbe anche essere intesa que
«la frase rome una promessa Una pro-
meaM che allieterebbe ti mio disap-
punto di essere stalo, come gionialist
quel lo rhe ha re«o nota la sua decisa
ne di non scrivere piu romanrt «ull»
Melila
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